Terza di Avvento, B

PERDONO
Tu ci vuoi liberi dal male e per questo mandi i tuoi profeti; perdonaci se non prestiamo attenzione alle loro parole per convertirci; Signore pietà 

Tu ci desideri autentici figli di Dio; perdonaci se preferiamo realtà umane che ci tengono lontano dal suo amore; Cristo pietà 

Tu operi per la nostra salvezza; perdonaci se chiudiamo la mente e il cuore alla tua grazia e vaghiamo nel deserto lontano da te; Signore pietà
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché anche nel nostro tempo ci sono uomini e donne che si mettono a servizio del vangelo della gioia
Grazie, Signore Gesù, perché tu sostieni il ministero di chi opera a favore dell’uomo in ogni situazione
Grazie, Spirito di vita, perché animi la Chiesa e l’umanità verso un traguardo di amore e di giustizia
Ri-conosere i profeti di adesso
La storia è maestra di vita… tanto più la storia sacra, quella vissuta da un popolo speciale, che si è allargata poi ad altri popoli, e raccontata da chi ha sentito l’urgenza di condividere questa bella notizia, questo Vangelo della gioia, perché giunga a tutti e li coinvolga.
Maestra di vita se sappiamo valorizzarla per l’adesso, per noi; non serve a nulla fermarsi a conoscere i fatti se poi crediamo che solo allora ci sia stato l’intervento di Dio per quelli che sono vissuti in un lontano passato. Il vangelo che leggiamo – da soli o in famiglia, nella comunità e nelle celebrazioni – porta veramente frutto se riusciamo alla luce di quelle parole scritte tanti secoli fa aiutarci a leggere le vicende di adesso. Conosciamo bene profeti come Isaia, come Giovanni il Battista; ma poi? La fonte si è seccata? Non ci sono più profeti del nostro tempo, che ci aiutino a leggere queste nostre vicende e scoprirvi che anche adesso, per noi, Dio è all’opera e offre a tutti il suo dono chiedendo una risposta che sia attuale?
Come riconoscere un vero profeta? Giovanni ci offre alcune indicazioni partendo dalla sua esperienza concreta. Non prende il posto di un altro; anche se la sua azione suscita interesse e provoca risposte positive, non si riconosce meriti non suoi e non gioca sulla fiducia delle persone che potrebbero aderire a lui e già lo identificano come “Cristo”, il Messia atteso. Per sé non ritiene adatto neppure il titolo, che anche noi gli riconosciamo di “profeta”, di precursore… colui che tira la volata al campione e poi si fa da parte lasciando che a tagliare il traguardo e ricevere l’ovazione sia colui che Dio ha destinato a questo. 

Lui si ritiene voce di uno che grida nel deserto: nel deserto dove già il vento disperde la tua voce!? Dove non ci sono poi tante persone che possono ascoltarti!? A che serve? Forse proprio per raggiungere chi nel deserto si è smarrito e sta cercando qualcuno che indichi la direzione verso cui andare, il senso di marcia per non girare in tondo e sfinirsi senza uscirne. Uno che va nel deserto delle “periferie” (anche, ma non solo geografiche) perché sono il luogo dove meno arriva la voce delle organizzazioni che si prendono a cuore la storia di altri. Giovanni battezza, certo, ma solo con l’acqua, come gesto per indicare l’inizio della pista: riconoscere di essere amati e lasciarsi coinvolgere in questa storia fino a ricevere colui che è davvero il Cristo, il solo che dona lo Spirito… la vera risposta alle nostre attese, Dio che ci educa a riconoscerlo.
Ci lasciamo illuminare dalla luce dei profeti,

fiaccola che tiene viva la nostra attesa,

e brilla nel tempo di grazia dell’Avvento,

dono che ci offri perché attendiamo il Figlio 

che mandi per la salvezza di tutti,

o Dio insuperabile nell’amore.

La tua Parola si manifesta già nella voce dei profeti,

umili servi della verità e bellezza

che avvolge ogni uomo che si lascia cercare 

e trovare da te, Dio fedele.

Tu non smetti di accompagnare il nostro cammino

perché possiamo giungere alla festa nella tua casa,

gustare la gioia di riconoscere il Messia atteso,

contemplare il volto umano che manifesta la tua bontà.

Sostenuti dallo Spirito

come luce che manifesta il tuo amore per tutti

camminiamo verso questo dono.

La lode che sgorga dal nostro cuore 

si fonde con il canto di ringraziamento che sale dalla Chiesa

e si intreccia con l’esultanza degli angeli e santi

che dall’eternità esaltano la tua gloria: Santo…

 
